                  FONDO SANITARIO NAZIONALE 1987


             PARTE CORRENTE E PARTE IN CONTO CAPITALE


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980, n. 33, recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma  dell 'art.  6 del  citato D.L.  30 dicembre


1979, n.  663, convertito nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, che


prevede che  dal primo gennaio 1980 le assegnazioni trimestrali di


fondi  alle  Regioni e  alle Province Autonome di Trento e Bolzano


saranno   effettuate   con   le   modalità  previste  dal  secondo


comma dell'art. 51 della citata legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  51,  secondo  comma,  della  legge  n.  833/1978 che


demanda a   questo  Comitato la   ripartizione   fra   tutte    le


Regioni, comprese   quelle   a  statuto  speciale,    della  somma


stanziata  per   il  finanziamento    del    Servizio    Sanitario


Nazionale   su   proposta   del Ministro  della Sanità, sentito il


Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTA  la  legge  23 ottobre  1985, n.  595, recante  norme per la


programmazione  sanitaria  e  per  il  piano  sanitario  triennale


1986-1988;





VISTA   la   legge  22 dicembre  1986, n.  910, che  determina  lo


stanziamento   relativo   al   Fondo  Sanitario Nazionale  1987 in


lire 46.200  miliardi per  la  parte  corrente  e  in  lire  1.680


miliardi per la parte in conto capitale;





VISTO l'art.   2,   sesto  comma,   del D.L.  30 dicembre 1986, n.


921, che   determina   in  lire 385  miliardi l'aumento  del Fondo


Sanitario  Nazionale   -  parte   corrente  1987,  utilizzando  lo


specifico accantonamento "Revisione ticket in materia sanitaria";





VISTO l'art. 4,  primo comma,  del  citato D.L.  30 dicembre 1986,


n.   921,  che    stabilisce    che    le    disposizioni    sulla


programmazione sanitaria  e il  Piano Sanitario  triennale di  cui


alla citata  legge 23  ottobre 1985,  n.  595,  si  applicano  con


riferimento al triennio 1987-1989;





CONSIDERATO di  dover porre  a base  della ripartizione  del Fondo


Sanitario Nazionale  1987 i  criteri proposti  dal Ministro  della


Sanità armonizzati  con gli  obiettivi indicati  nella  richiamata


legge n. 595/85;





TENUTO  CONTO   che   la   suddetta   ripartizione,   nelle   more


dell'approvazione delle  norme di attuazione della legge n. 595/85


e del D.L. n. 921/86 deve avere carattere di provvisorietà;





CONSIDERATO   che, in   attesa   del   decreto  di  scorporo della


Croce Rossa   Italiana   dai   servizi  di  assistenza  sanitaria,


occorre provvedere   anche   per il  1987 all'assegnazione  di una


quota   di parte  corrente del Fondo Sanitario Nazionale in favore


dell'Ente;





VISTA   la   proposta   del Ministro   della  Sanità   in data  22


gennaio 1987;





VISTO il parere espresso  dal  Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 9 gennaio 1987;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1987 - parte


corrente   -   pari   a  46.585 miliardi  di  lire  è  accantonata


la somma   di   lire   973 miliardi  in  attesa  dell'approvazione


del piano   sanitario  nazionale  triennale  1987-1989 e  del D.L.


n. 921/1986.





La       somma  di  lire  45.546  miliardi  è  ripartita,  in  via


provvisoria,   tra   le  Regioni e Province  Autonome  di Trento e


Bolzano  come  indicato  nell'allegata  tabella  A)  che  fa parte


integrante della presente deliberazione.





E'   assegnata  alla  Croce  Rossa  Italiana,  per l'anno 1987, la


somma   di   lire 66  miliardi  a  valere  sulla  quota  di  parte


corrente 1987 del Fondo Sanitario Nazionale.





Il Ministro  della Sanità,  entro il  30 giugno  1987 e, comunque,


prima   dell'erogazione  del  terzo  trimestre  1987, proporrà  al


ClPE le  eventuali variazioni  nella ripartizione del Fondo che si


rendessero necessarie  a  seguito  dell'  approvazione  del  piano


sanitario triennale 1987-1989 e del D.L. 30 dicembre 1986, n. 921.





2. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1987 - parte


  in conto  capitale - pari a 1.680 miliardi di lire è accantonata


  la somma di lire 48,6 miliardi.





E' assegnata  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


la  somma   di  lire   1.631,400  miliardi   per  le  esigenze  di


manutenzione, trasformazione e innovazione del patrimonio edilizio


e strumentale  secondo la  ripartizione riportata  nell'  allegata


tabella B) che fa parte integrante della presente deliberazione.





Le quote  relative alle  esigenze di  manutenzione possono  essere


immediatamente  erogate   in  base   alle  delibere  regionali  di


ripartizione  tra  le  Unità  Sanitarie  Locali,  da  inviarsi  al


Ministero della  Sanità ai fini dello svincolo ai sensi dell' art.


17 della legge 22 dicembre 1984, n. 887.











Roma, addì 12 febbraio 1987














                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Prof. Pier Luigi Romita)


                                 




































































                                           TABELLA A)


                                 


              RIPARTIZIONE FONDO SANITARIO NAZIONALE


                    ANNO 1987 - PARTE CORRENTE











REGIONE   (in milioni di lire)





Piemonte             3.495.103


Valle d ' Aosta         86.268


Lombardia            6.750.935


Prov. Aut. Bolzano     333.745


Prov. Aut. Trento      386.099


Veneto               3.595.045


Friuli Venezia Giulia1.131.351


Liguria              1.613.883


Emilia Romagna       3.508.219


Toscana              3.095.311


Umbria                 665.863


Marche               1.197.875


Lazio                4.503.785


Abruzzo                974.206


Molise                 246.568


Campania             4.114.295


Puglia               2.982.290


Basilicata             421.125


Calabria             1.513.318


Sicilia              3.717.151


Sardegna             1.213.565











Totale              45.546.000





















































                                                 TABELLA B)





          RIPARTlZIONE FONDO SANITARIO NAZIONALE


           PARTE IN CONTO CAPITALE - ANNO 1987





                        SOMME                DI CUI PER


    REGIONI           ASSEGNATE              MANUTENZIONE





                      (in milioni di lire )





Piemonte                124.018               47.200


Valle d'Aosta             2.533                  913


Lombardia               235.163               84.405


Prov.Aut.Bolzano         11.410                4.314


Prov. Aut. Trento        15.092                5.916


Veneto                  160.189               63.241


Friuli Venezia Giulia    50.159               19.891


Liguria                  62.818               25.113


Emilia Romagna          118.768               45.653


Toscana                 114.885               45.059


Umbria                   23.118                9.624


Marche                   46.482               16.732


Lazio                   143.784               48.952


Abruzzo                  39.275               14.615


Molise                    7.781                2.919


Campania                123.627               42.087


Puglia                  123.909               44.575


Basilicata               13.797                4.977


Calabria                 46.995               16.363


Sicilia                 124.240               46.668


Sardegna                 43.357               15.943








TOTALE                1.631.400 (1)          604.800














(1) Le assegnazioni sono comprensive delle quote per innovazione e


   trasformazione.





